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recupero delle aree dismesse e sottoutilizzate, la bonifica dei siti contaminati e la valorizzazione 
degli edifici industriali rimasti invenduti.  
Le dimensioni e la dinamicità del consumo di suolo agricolo, della dismissione delle aree industriali 
e del mercato immobiliare sono tali che gli strumenti di conoscenza tradizionali, come i censimenti 
delle aree dismesse, non sono adeguati perché nel momento in cui i censimenti sono terminati 
risultano già obsoleti. Occorrono nuovi sistemi di conoscenza, basati su approcci di geospatial 
intelligence, che utilizzino oltre all’Earth Observation e agli archivi ambientali delle Agenzie (es. 
siti contaminati) anche flussi di informazioni in tempo reale di tipo non convenzionale come i dati 
del mercato immobiliare (per intercettare le aree industriali in vendita e invendute) e i dati sui 
consumi energetici degli impianti industriali (per rilevare tempestivamente le aree industriali in fase 
di dismissione). I principali stakeholders del progetto sono le aziende interessate a nuovi 
insediamenti in Lombardia e i Comuni che intendono avviare politiche di rigenerazione urbana. 
 
Progetto ISONITRATE 
I. Marinosci 

Nell’ambito della convenzione tra ISPRA e il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali, è stato realizzato il progetto ISONITRATE, mirato ad affinare il livello conoscitivo 
sull’origine del contenuto dei nitrati nelle acque sotterranee e superficiali presenti nelle Regioni del 
Bacino del Po, della Pianura Veneta e del Friuli Venezia Giulia37.  
A tal fine, per la determinazione del carico di azoto, si è tenuto conto del differente uso del suolo, 
ed in particolare per il calcolo della quantità di azoto di origine civile, è stato utilizzato lo strato 
Copernicus HRL Imperviousness relativo al 2012 (risoluzione 20m, unità minima cartografabile 
400m2). Tale scelta è derivata dalla necessità di ottenere una valutazione delle superfici urbane più 
accurata rispetto a quella fornita dalla cartografia del Corine Land Cover (scala 1: 100.000, unità 
minima cartografabile 25 ettari) che, ai fini della valutazione delle superfici sottostima le classi che 
sono maggiormente frammentate, come ad esempio, nel caso di aree urbanizzate, i piccoli 
insediamenti. Sono state infatti incluse porzioni di territorio urbano a scala anche sub-comunale, 
inizialmente non rilevabili, recuperando significativamente al calcolo numerosissimi insediamenti 
abitativi e migliaia di abitanti. Un esempio tra i tanti è dato dal comune di Agliano Terme in 
Piemonte, sul cui territorio comunale il dato ISTAT 2011 accredita 1.673 abitanti, ma la cui 
superficie urbanizzata non è rilevata dallo strato informativo del Corine Land Cover, mentre 
attraverso lo strato informativo HRL Imperviousness è possibile accreditarne ben 31 ettari. 
L’utilizzo e l’integrazione del dato Copernicus all’interno del progetto ISONITRATE ha quindi 
permesso di evidenziare la presenza di percentuali non trascurabili di territorio caratterizzato da un 
contributo derivante da sorgenti prevalentemente di origine civile. 

24. Consumo di suolo e crescita demografica 
L. Congedo, I. Marinosci 

Tra i principali driver dei processi di urbanizzazione e delle trasformazioni insediative, oltre alle 
dinamiche economiche e finanziarie, certamente ci sono le dinamiche demografiche, che rappresentano 
l’andamento di crescita/decrescita della popolazione e la trasformazione della struttura della società e 
delle sue esigenze. 
In passato la dinamica demografica era positivamente (e stabilmente) correlata con l’urbanizzazione ed 
era utilizzata, perciò, per descrivere gli stadi di sviluppo dei sistemi urbani. Negli ultimi decenni, al 
contrario, il legame tra demografia e processi di urbanizzazione non è più univoco e le città sono 
cresciute anche in presenza di stabilizzazione, in alcuni casi di decrescita, della popolazione residente.  
Di conseguenza analizzare in confronto gli andamenti demografici con quelli dell’urbanizzazione 
diventa ancora più importante per poter identificare di volta in volta quali siano i driver principali del 
fenomeno nei diversi contesti ed agire con misure adeguate su questi. 
Il tasso di consumo di suolo in Italia confrontato con la crescita demografica mostra una crescita 
consistente nel corso degli anni fino al 2013, con un valore di suolo consumato pro-capite che passa dai 
167 metri quadrati del 1950 per ogni italiano, a quasi 350 metri quadrati nel 2013. Nell’ultimo anno, i 
                                                      
37 ISPRA, 2015. La contaminazione da nitrati nelle acque: applicazione di un modello isotopico nelle Regioni del Bacino del Po, della Pianura 
Veneta e del Friuli Venezia Giulia. Rapporti ISPRA 217/2015, ISPRA, Roma. 
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dati preliminari del 2015, mostrerebbero una prima inversione di tendenza, con una stabilizzazione del 
valore pro-capite, prevalentemente a causa degli effetti della ripresa della crescita demografica, dovuta 
in gran parte alla componente migratoria, e del rallentamento del consumo di suolo, arrivando a un 
valore di 346 metri quadrati pro-capite nel 2015 (Tabella 24.1)38.  
 

Tabella 24.1 - Stima del suolo consumato per residente a livello nazionale, per anno. Fonte: ISPRA. 

 Anni ‘50 1989 1996 1998 2006 2008 2013 2015 
Superficie consumata pro-
capite (m2/ab.) 167 270 301 309 334 338 349 346 

 
A livello comunale, sono i piccoli comuni, dove la densità abitativa è minore, ad avere valori 
mediamente più alti di suolo consumato pro-capite. La media della popolazione residente nei 20 comuni 
con suolo consumato pro-capite maggiore è di circa 130 abitanti39. 
Per meglio evidenziare il rapporto tra le dinamiche del consumo di suolo e della popolazione in Italia, 
si considera il rapporto tra nuovo consumo di suolo e nuovi abitanti (consumo marginale di suolo), che 
è variato molto nei diversi periodi. A livello nazionale, possiamo verificare come tale rapporto fosse 
inferiore ai 1.000 metri quadrati per ogni nuovo abitante fino al 1989. Negli anni ’90 il valore cresce 
fino a oltre 9.000 metri quadrati, dovuto a un elevato consumo di suolo a fronte di una certa stabilità 
della popolazione (un incremento di poco più di 250.000 abitanti nel decennio), mentre scende 
nuovamente al valore di 1.255 tra il 1998 e il 2008, poiché un incremento significativo della popolazione 
(1,7 milioni di abitanti in più nel decennio) è corrisposto a un incremento stabile del consumo di suolo. 
Tra i 2008 e il 2013 il rapporto decresce ancora, ma più lentamente, dovuto a un rallentamento del 
consumo di suolo rispetto agli anni precedenti ma, soprattutto, da una consistente crescita della 
popolazione, pe arrivare a un brusco rallentamento negli ultimi due anni, con il valore che si attesta a 
150 metri quadrati di suolo per nuovo abitante (Tabella 24.2). 
 

Tabella 24.2 - Stima del rapporto tra nuovo consumo di suolo e nuovi abitanti (consumo marginale di suolo) 
a livello nazionale, per intervallo temporale. Fonte: ISPRA. 

 Anni ‘50 
1989 

1989 
1998 

1998 
2008 

2008 
2013 

2013 
2015 

Rapporto tra nuovo consumo di 
suolo e nuovi abitanti (m2/ab.) 909 9.138 1.255 978 150 

 

A livello comunale il suolo consumato pro-capite è molto variabile. Nel 2012 i comuni con maggior 
consumo di suolo pro-capite erano nel Nord-Ovest: Carrega Ligure, Briga Alta, e Morterone con più di 
10.000 m2/ab. Nel 2015 i comuni con maggior consumo di suolo pro-capite sono: Briga Alta, Carrega 
Ligure, Valmala. 
La maggior differenza tra 2012 e 2015 si è avuta nei comuni del Nord Italia: Briga Alta, Brione, e 
Valmala; in cui però tale incremento è dovuto principalmente allo spopolamento. 
Considerando invece il suolo libero, il record negativo nel 2012 e 2015 si ha nei comuni della Provincia 
di Napoli: Casavatore, Melito di Napoli e Arzano, con rispettivamente 9 m2/ab, 20 m2/ab e 24 m2/ab di 
suolo non consumato. 
Il picco di suolo libero per abitante si ha nello stesso comune di Briga Alta con oltre 1.300.000 m2/ab, e 
in altri comuni montani poco abitati e con vasti spazi naturali. 
 

Integrazione tra i dati censuari ISTAT e la cartografia del consumo di suolo 
M. Ballin, R. Chiocchini, S. Mugnoli, L. Congedo, M. Munafò 

Nell’ambito di una ampia collaborazione tra ISPRA e ISTAT, è stata sviluppata una metodologia di 
integrazione dei dati censuari ISTAT e della cartografia del consumo di suolo.  

                                                      
38 I dati demografici sono riferiti alla popolazione residente al 1° gennaio e i dati degli anni intermedi derivano dalla ricostruzione intercensuaria 
della popolazione (http://demo.istat.it/). 
39 Anche in questo caso, i dati completi a livello nazionale, regionale, provinciale e comunale, sono disponibili sul sito 
www.consumosuolo.isprambiente.it. 


